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.in \ih celebre ìlfirò, che :vide la lucè in. 
P a r ^ i quando r astro di Napoleone i l i , 
anclie'pei meno veggenti, volgeva al:tl*a-
^l'oato, libro sce l te '4a penna maestra, 'à 

q^uale gioverà ^i lettori di fermar^-^uix-i-. 
s t o t e la lovo.iateazione. • ^ 

11 libròf da cui togliamp questo brano 
ha jier titolo 11 pwrUto ììì)era;le;ffMiore, 
di esso è il Laboulave, nome d un uomo 
già;-;Chiaro:,^a di- cui:prmcipvsono tuttala 
tro.che rivólu^aìanari. 

t f t a responsabilità'civile non: esiste in 
Francia, séfe^e Làbdtikyé,-¥tia: essa esìstè 

Kres s fmiG^J ..vicìm,^ i ,nnmst r | ,M;Ja r i 

• bligati .a ^GoaDscere .ed''a-rispettala, la leg-
î e; ff^èèsi « ' ingktii iànbrs^^t^y 
s 

^ 

^ 

Lf-

5ctìjQ;B'pericolo. À casa nostra quest^ob-
:biìgb''iipn Resiste'9he,^per^ ^empliq^^fa-
clbO'.; SGi li ministro:|ìisa .0 violala légge, 

danno :^ip0r,la, vittima:,, ej\m: fiia.^^. 
.lmche:vh^>dàtfr*l'ordine illegale. »^ '̂ ^ • -̂  
• ((Ùrt.esempio dìmostreraqualeèa que­
sto |.rigtìÌrAQ la differenza; £rà i diie ]^^^^ 
e quaFù que îlo che meghò comprende' il 
grande principio cieli' eguaglianza davanti 
alla'legge. tlo Suppongo che,' un ndnistro 
iaccia^ arrestare un#GÌttadiho'tì s'ihipadrp-
nisca-ideile -sue carte, senza che la legge 
lo' autorÌ2:^fe.in TranciUNn^ont j l : si v^drà: 
che .lin eccesso di, zelo o tu t t ' f l pìh un 
errQvev.:4epiorabile ; colui che avrà sof-
féirto^fe SarS c&^diritto. di chiamarÌQ da-

-' - . I • L - ' L , 5 • ; ' , ' - , : • ' i - - ' . 

.vagiti ai tnbunali e di'ottenere gìustizia.^^ 
In 'inghiltevra si citer^4 il niinisti;o davanti 
alla giustizia; ordinaria, ^^\ gÌi.:S\ domanderà 
qualche centinaio di mille lire per danni 
è interessi. Inv^iUoegU ii;iyocherà la si­
curezza dello' sfeto, la. salute pubblica, ed 
^Itri .argomenti buoni per l'arbitrio ; 'se 
eo'ìi non cita iih testo ,dl.legge che gili-
stitìchi. la sua condotta egli sarà condò' 
n'ato.vL' iiltirao esempio di quesàta proce-
dui\a data dalla fine dell'ultimò -secolo ; 
ed è il caso di Wilker, giornalista. Arre-
s tà tMa^smmasa-per misura # s i g ^ e ^ 
^venerale, Wilker^ d^riunÉiS'1l:nìimstÌ#'éd^ 
fsvioì agenti e li fece condannare ad una 
somma, iòér risarcimento di d,anni, rag-
guavilevole. Willcei; era un personaggio 
pQCO rispetùbile ; ma griiiglesi non in-
leidevano clie per càiisà di un ;S(?di?ioso^ 
f^Qla,^.se la legge costituzioìiàìe, per, ìa 

H;:C?̂ S^ dì ogni cittadino è il suo 

a s i l ^ ^ il «UQ casteUos; fortiiìcatò/La tei 
zione Ila fruthito. "Da a l lora! ministri ih-
ieér hanno ; avuto delle cogni/ioni di cui 

mancano i nostn^v^ssi cohosCoTOlli legge' 
e non la dimenticano mai. Per Iure T e-
ducf zione civile di un funzionario, non vi 
ha quanto che la respnhsabilità pècuimt-
ria. Quando sì deve pagare la propria i-

V Italia, dove, dufatìte il governo dei mo*̂  
derati, la legge fu le tante • volte impu-
4eatemente calpestata dai ministri,,, senza 
che il cittadino, vittima dell'arbitrio, a* 
vesse modi di ottenere riparàziorie; di sorta! 

Il caso di Marìo,.a,rrestato^e perqùì'^ 
sito Irli caso' piti triste ' ancóra dì̂  '"Villa 
Iluffi ( tralascia Udo iti citarne altri) ci aiii-
maestrano^ quanto , Sia urgente il creare 
-una legge che ponga il cittadino, al co­
perto dalle improntitudini eventuali .,,4.eJ 

L X - • ^ I 

potere. ;.,.̂  -, . _ ,. :.̂ .̂ M ^ - .. -: 
^Seilosse stata in vigore allora aiiClìe da 

noi Ja le^ge. f?ullà, responsabilità d-eglffc-
gentr'del governò,- il sighor'GUnteMi '̂ ed i 
suoi stromehti ci. avrebbero pensato sojpra 
due- volte pi-inià^^ii decidersi \ amìm^ 
tèì'e da; lègge, ài^endò là óertezzk'di' dò-
verhe rispondere' davàiiti a t tribunali, è 

' - I ' ^ " - " -J - " , r ' 1 ' • : j " ' ' ^ 1̂  ' ' i" • '̂ j • ' ' 

pagare, .occorrendo, dr pròprM sacco"cc# ì 
danni dì cui eràiiò'siati / la causa volon-
tària.', , 

• ! : • J ^ i • • • • • • ' ' ' • • • < i y f - - r ' ' • J - ^ - W S S - - ' ^ - • • , • - " • •••i'.-ii-;-

i.. Ma^\quSsto sarebbe: gtaligfsUi'i^egho della 
giustizia e, lo si sa," pei moderati ìa, giur 
stizia Q'V umile :, ancella degli ; intt^rè^si di 
partito. ; 

r . " " ' " ' 1 

^^^Nòn^^i sonò fÉ^egiati è vàritàti del gìo-
"TÌostì,!tìtìlo^'di jyotfe 
, Infine quel paese il quale vuorq^'che,la 
giustizia^ nòli sià^'tik:À^iiò nblne:H-cfe i 
dintti ,piu sacri dei cittathni ,non SÌ trovino 

j . n a mercè del primo. qu|stui?ino, conviene 
cheJimiti F Inghilterra,Jmaestra dì libeft^^ 

- , ^ ' . 

• dove tutti gì'impiegati, divi ministro al-
tìmo'usciere, hanno i l dovere'di'conoscere: 
e rispettare, la legge,,,e; chi non la sa, o-
non la. rispetta, e. porta, con ciò uu, 4TOÒ* 

9Efi cittadini, è-iresponsabile, *' , v /^ 
• Noi attendialTio in bréA ê̂  l'attuazione di 

f - i f t , , ' . 

^:iim? OTrtS 

da sèmpre nuovi sèqtrétìti*»,lo a^^J^ie^nj»)'detto, 
lo ì?ij)etìamoV lo''Continueremo a-dii'^ sè'm-{»¥é.'* 
-vSì^capisce betie. che là legge deve esàéfè 
eseguita; ma anche neìl' applicazione della 
legg^ v ièmodo :e modo;;*G isgiornalfe-repub'* 
blicani come^,ir*iilar,ic4li idevono^iiayer diritto''^ 
di intieramente, esprimere le loro conmnzipm. 

- ^ i ' ' ' . ( - 1 -, i ' . LIJÙ,J- - F ^ J ^ I - • - - - , 

li:Bacchiàlione.che fu sequcstfàtò,Ì3, Toltegg; 
sotto ài regime moderato,; sqnza,-ottenere ,uU|s 
.solo proc<ì.sso\ pubblico, sa per esperienza che •• 
cpsa,significhino, i sequcsti, .abbandonat i , al 
priteino iii un ipapìegatO'''allà'Procura delRéj 
talvolta bizzarro, bis^betLco,' fastidioso. 
• ^ù.; rtiò; riffdjè 'questo sist'emà' che <iéVé:*sé-
guire Pasquale 'Staniètao; Maricini,'-SG: vable 
avere rappoggid della parte liberdìe., , " ^: 
. ;«'Non toccato la stampa ÌB questa deve cs-

sere la parola d ordme del, mmistero. di smi*!̂ * 
.^"^ r-x^'^. ^P?*?^te teitóWP^v potare . piu^ 
: gràhclé di qualsiasi '• gpyerrió. 
Vy^La ;parte : liberal^, i^Srebbe ;ben dolientì?W 
la, difesa della giusUziaj della logica, e della 
prudenza, dovesse^ rèndere necessario di de-
moUre quel ministro appuntò, ideV quale ^^t 
nutrono le migliori spéranisev • •**̂ -\' ' ; • \ ^ 

Noi cMWmiàmàjltatteii^itìrcé' suU'iiTipbrta^iii^ 
•Ifesimo aUeSìlo e t l l ministero e di m t a d a 

costiti^ita l 'unità della.patr ia, h a d a sua oìdiv 
-naria man:ifeétiÌ7.ionè pcrvtrtezzo .:4eV eoi'p» e'-
lettoraléj da cui emana., la Camera rappresen­
tativa; , . . . . ,,:••.,; ;.-•- • :. I-,v .:.' 

•"S 

M" •••'^•'-^-

JJV. Coriìjidtjrando che le còtózioni 'dei l -e let to^ 
*'Wto poUtico, determinate per legge Quando 

priiiaamente fu sancito^ i l patto- costiUùtivo 
^%lla nostra società politica, furono posdia .(!òa 
salirà legge modificate',, allorchò, ampKató"'%I 

^Hegno, si veniva raccoglicelo in un sOWStatiK 
la maggior parte: dàftalia; '- ,n;fiì I 'HA . 

•• Considerando che òra,<"ConsoÌ!'data i'ìifìita 
«politica, condotta presso al termine' là gr'ànée 

opera; -della piena: óQiiGordanza ' déllH'.̂  leggi' - . Ì -• 
:dellé ì^titvizioni f i l M i n i s & t i v e ^ / i n t r ^ 
nuove dispósiziffii|, che variano hotafcihneivtl^^i» 
le relazioni personale ed econòmiche dei 91 
tadini, si è mathifestato' il (ìe.sìàériò\'01 bk^ 

•t: gno che le norme da cui 'è 'reÌogàtò' 'Ì .&èrc^^ 
^ìo del l^^t tora t t ì -^p%ÌdO V ^ ^ ^ 
ad ùnà^^|>iù-iiritìérti'mpòndenza cotlS"^progre­
dite (^ondì^ittórdenix^^^òcictà;' '̂̂ ^ -̂̂  " '•-'' 

. " • < v ^ 

• • ' ' 

sianipiX indipendènte— daviinti ài. recenti in-
giustiìicati sequestri dove mtinifestargi.respres-
sione concorde di tut t i , senza discussione di 

eli 
nèl'5 

iarazioni eStì^iiiorinàh propone VirèsenMe 

Conèiderando che prima d'intr.odurre varia­
zioni e Correzioni in Una ilelle'leirs-i e'.leggj fonda:-

,é.'giustizia che « col fiacco:i^O^i^sKs^^^ 
^ 1 

I ' ^ 

"V h 
^ , •'!'•"• r - ^ ^ " ^ " ; 

' f 

^^ ^ ' Zini e là Sicilia 
1 \ ' . . i ; 

•--^ 

Scrìvono/dit Roma alla Patria in data .del 
Lt22l condente ; 
i f l ^ ' ^ E ^ ^ ^ - W f ^ ^ i - ? > r > - •• . • : ^ ì ' r . . . • , , , - • • 'V . 

Il ministro dci^li interni ha presentato opiKi 
. - . * . • - ; O -. • . , i . ' , , 0 0 

: il nupyo prefetto dì,Palermo ai deputati della 
.^Sicilia, ncs^l^dej^q^^ 

^̂. j'''"lUcUitichej.si trpvapQ.j.̂ ^^Roina) -lia : manicato, 
questa importantisshnaTÌlcgma,:prQn^^^ eccezione 'del Riulini^^clie ^ap-
già ballon, Depretis nel suo:-programma/^ partieiie alla , \ ;: 

::Dopo le formalità d'uso gli intervenuti si-
soao occupati delle attuali condizioni della 

I isola, e dei mezzi più.̂  facili e più spediti per 
•^risolvere le numerose difficoltà ch,e':^^l"fn-
* còhtrà 1 - amruirìisti'azionè dello ; StaKi. Il co'm-
hméìitlatóre-^ZiiiiHespose'qe sue idée, ha udite 
. poi le ODDÌezioni e le osservazioni fatte dai 
: cingoli ticputatij fermandosi'a lungo a discu-
li^tere col Morana sul modo migliore, per ricon-

mentah dello Stato e ,,.̂ èces,gano procèdi 
.^jrff^ìóiÀ^^fim^màa^^.»,,^ tanto: Mm&cowiave 

mt̂  

l : ' ^ 

quali sieno le ìnutazSotìT veramente de&iderafce ^ ^ 
e desiderabili, quanto pSr prevederne e reiio-"^^ 
UrneMfe-consefeuenzer"'̂ ^^^^ ^^^'^"^^ 
^-t^ditb ilCohsKTÌio dei M i i S i . - , - • '•'•"•••'•' 

bulla pi'oposta del Nostro Ministro Segre­
tario di Stato per"gli\af|j|:dèJPjìrSÌn^^ 

Abbiàmo;deGretato,;tì'S|&?è6afeo: ' : i. 

i-,gì*a^raaBriJMXw<jmnM ™;^a'; i^H 

La-libertà della stampa 

. La libertà della s t o i p a , .ò :duiique • nttoVii-
n i t e e i t i pE^icoilò?-

Gìovnì sono vennero sequestrate la Captiai<f 
e la Faui i ra ; e subito dopo, forse per com>' 
pensazione, V Osservatore Romano, l'Osm•ua«-^^durrè.'la puy3Uca>,sicurezza;tief:^ì3ÌGGQÙ^^ 
tore CaUoUcoy n Riposo della Domemca^4dì^li0i^ difficiimenté 
Verquai': giornale; clericaU. ; 
-,Noi!dèjiloriaino eacérisnriftiTioìi# 

H questisequestri j-ohe .'cisfaiino ritornare ài re­
gime moderato. 

si-fa ' seriliré' l'azione deliiBrefetto per " quanto 

1-
i:̂ '.-' lih ' 

Storpia.;.,d̂ ^̂ ^̂ ^ . elezioni 
pMcJie n^l Regiiod'ìtaiià^'^e'eli studiare 
MUe^ló' propostegli riforme suggerite perue-^m gplaref ed estendere il diritto elettorale, '-per 
àssì?urarne l'esercizio e per ristabilire;!! piena 
accordo t ra la legge elettorale'è le altre leggi 
che determinano i diritti ' fe' -gli obblighi ((ei 
i^itinrììviì '-valili.. . 'VSÌ««fe:. cittadiui. 

energica. 

i.u,uHKciW^xj;aa-ni-JiKBrax4eAJ:sBnadina9i^inuifìDTfl 

1 

Allargamento del Yoto 

ij;uoranza W 
Questo giudizio deirìliastre scrittore 

Deputati e Prefetto si sono separati con­
cordi ê fidenti di poter aita ^ne ricondurre 

Quell'illustre e veramente liberale ministro' I; apisUè; CQhdìzioni n^ 
: che è^^il,Mancini,, lo stren^io ;;;difeiVisore dei ; ,t cìlià. '• ' ^ 
; gipruali dén:ioci;;|i,Uci,vpuò permey;#59^ 
^ìeiarei chea-Procimitorr^^e^-ifRe facciano cret̂ àf 

dero al pubblico che si sìa ancóra ' sotto a' 
Vigliani e a Cantelli? 
.-.Noi cirifiutiamoadammetterechequeati se­

questri troppo ripeMlti avvengauQ'Vpqr ispira- Ecco il decreto pubblicato nella Gazzetta 
, ziòhe deV-ininìstero ;. e pre^ìathBMdìriteiiere UfficialG con cui è nomÌ4:iata*%|p,g,̂ .̂Qpm-
.,che :siajiò ancora:iayvarizi,tHstÌ''àvvflTizi del '/missione per studiare le riforme da ap-' 

sistema,, moderato. • ^ | portarsi alla legge elettorale vìgente. 
^ Noi abbiamo auzl iidncla che come tutti j^ I homi dei.componenti la Commissione 

gh altri muiistri: hanno dato prova di voler \ ^^ affidano cha non sì ' tratterà di una vU 
seriamente mutata la strada, cosi lo" Vorrà l'è- K^ -n • • 
, , . . , , ŝ v̂ S?.̂ - ,. ' ; i%^f :&rma illusoria, come vanno sussurando e 

. loquente 0 eoraggmsoMapirUv^quegi appunto^ ^w .̂̂  .:.^..,-.;v i u - A • 
m i q u a l e .iMpmho le più rÌdic;di,ilpiV.^ ^^^^^ /^ i ' ' ^^"^ ' giorndidella consorteria. 
^^ìvili riforme, • 1 Considerando che la Vo)óntî '̂ 'd'eM nazione 

La libertà della staìupa à cosa troppo prò- | foudumonto del nostro dìHtto pubblico e glo- j 

trebberò essere chiiiinati, a scegUere^ì^"rappre-
sentanti dcUa nazioiVeV" 

"to..:3. Sdirò elètti-a ftir parte della Com­
missione:' : •• • • ' "••"'' ••" ' 
- CairolfeKa;v; dott.' Bene;detto, deputato/ a l . 

Parlamento: . ••'\,' 
• C o r r è n t i c o i r i n ^ ^ d . U C à s n ; r e , , c o n s i g l i e r e d i 

, . s t a ^ o - ^ » ; - i d . ; V ' "" •"' - •: • - •_;- .̂,; 
C o n f o H i c o m m , B a f f a ò l e , p r o c u r a t o r e g o n o -

v r a l e a l t a C o r t e d i C a s s a z i o u d d i : F i r e n z e , s e -
r i a t o r e l ì e l ' R e g n o ; '"• '• • " 

C o r t e c o m m . C l e m e n t e , d e p u t W % P a r l a ­
m e n t o ; - • . • •" "' ''"•"•• ' • • 

; C r i s p i ; a v v . E | à u f e o o , i d . i d . ; 
G i v e / n l ì ' i - ^ ' G d n z a g a m a r c h . A n s e l m o , i d . i d . ; ' 
M a u r i g i d i - C a s t e ! M a u r i g i m a r c h e s e R u g ­

g i e r o , t d , i d ; ' 
R i g h i a v v . A u g u s t d ^ - i d . ' f d : ; 
T e c c h i o c o m m . a v v . S e h 8 t s t Ì 0 L f i ^ ò 5 | 0 m o p r e - ' 

s i d e n t e ^ è U à ' q < ì ^ ^ ^ d ' ^ t i > p f i & ^ ^ i ^ Y o n e x i a , s e -
. i w a t o r e d e l R e g n ò ; ' 

( L u / O o m i n i s s i b i i e e l e g g e r à n e i s u o s i ^ n o ^ ^ ' - i l 
s u o p r o ^ i d e u t o e d i l s u o s e g r e t a r i o ) . 

Ì V a M @ S 9 c a l z a a c a p p e l l o s p e c i a l m e n t e p e r ^ z ì o s a p o r c J i ò p o a s a = e s s e r e o g n i g i o r n o o f F o s a i r i o s o t i t o l o d t i U a m o n a r c h i a s u ' c u i v e n n e r i - [ A r t . i J ^ a O o r a m i s s i i d n e d o v r à è M p o r o 0 
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ì)rpsentare il silo lavorò; e lo sUe proposte en* 
•irò il prossimo mese di Ìuglìo< ., ^-H 

Il Nostro Ministro proponente é^ irioaricato 
della esecuzione del présente^eèifetog > 

Dato a Roma, Mói'm april^ i è 7 6 | ;# 
VITTORIO EMANUELE 

: -

''•' :^^. Niùòierd. 

'•":^ =; 

m- =.. 

^J.-'-

i3Bl l ' Veri 
à 

^̂ =tìSi2-

'^fe'= - " ' ^ •••" 
-.S'.- •-• ,1 - --

sprossgne fedele. | l |ga^olontà nazjipnalagli 
lista per provincia. Oosl la JP^ovinm. 
; , |^B|Éigiiawo.Ì-—Ci scrivèio: \ p, 
3{Nei||ioHii di Mkedmiar t f ìdl iÒ'W I f l 
tìmle corr.,ebbero moffo in Comuno Ai Galzi-*̂ J4 
gnano;glÌ esami sémostraU delle Sòuole Oo-
munali d'ambo i:;;|pssi. - - Tu||Ì' coloro cU&,vi 
assistettero' ebbeFo^ |̂]|jcnà'nep&^^ 
dell'esito di quegli esami, perchè giovinetti e 
fanciullo mostrarono d'essere accuratamente 

cale dello^^a 
|^na | l ìvÌera ;S^ 

B 
\o-:smmM d e l l a » m - i 

Uca. 1*0' duedonne cllfffe 

..' 
* • . * 

. • = ^ ' . 

li''eBi©3'ia. —. Leggiamo nel Tempo: 
La Gazz. é^ìtalia in data del 24 anminzia: 

<( È in Romà'^ìl sig. Ceresole, consigliere fe­
deralo svizzero. », 

Invece il signor C. Ceresole ex-presidente 
delia. Oonfedecazióne svizzera ,ed; ora.ptóéSii^ 
dbhte 'del^ Consiglio' delle ferrovie^ del Sem-
pione, trovasi tuttavia a Venezia.-iliiìabbiamo 
visto mezz'ora fa" in compagnia del proprio 
fratello, Tegregio Vittorio Ceresoìe, console 
svizzero residente'nella nostrà^ittà.^^^ - '' 

•• " . ^ r ' . . . 

Dopo la caduta del ministero cbnso-pt ,̂ là 
Gazzetta èflMUa ha decisamente perdutà^ la 
bussola. V • : ,. 

"Sa pioggia , ^ p r i ^ ( ^ ) produsse quanto si 
temeva,,e, .pr^^^eyay II fiutóe ^^ .^J^ i^^o-a 
gonfiare.. ..; • ^.te;"., • r-:^>_.-
, A-Ue i pom, di ieri segnava 1.37 — alleglAdi 
stanotte era a 1.53, e alle 1 pom. d'oggi è 

®* "unto a 1.64. 
' Stamane:,?;omparve il sole, vivido, ma inco-
^taiM.'Però si ritie!m.,^eii!rialmente^ scom-
parso ogni pencolo molto più perche si dice 
che neUiTrentino sìa caduta neve. 
' Wiccaa^s». i—,11 Corriere di Vicenza rivi­

sta'seitimanale di grande fpmato ve^drà la 
iuce sabato prossimo 29 corr. I|. prezzo del-
j^abtenamento per un annq.̂ ,̂ (}ij;Ji,ji4:50. L*&1P* 

^Ki t ì 

iiatitmti, e mostrarono pure che tanto il mac-
estro sig. Mocèlhni, come la maestra signora 
bt | | | |er Amalia np^trascurarono di educare, 
oUre che istruire 1 loro alliéfe-^ Ambedue, 
e in. modo specialiifi'hio il maestro, si meri-
taronb le lodi e gli incoraggiamenti di tutti. 
~ Ciò vìehe conformato altresì da \ina egre-' 
già, signora che^geniiluieute invitata,, Jhtor-f 
venne a guegli esami, év'che è giudice moltp; 
coiippetente. in argomento d'iatruziòné' sdfèdttó 

' " - ~ - - ' ' Ì l ' ' i ' ' ' ^ l ^ 

cazione. Bi^|vi quei,sighbrì; maestri! e questo^ 
pubblico-elogio valga loro d'incoraggiamento" 
erdi. spronp-aiicontiiìuare nella lodevole via. -

cagarono i ttiedicmali che abbisognarono al--
S^infelìce du^^nte le due ^etìmaiiè ciî éa di-
I ta la tm. ;i ?n i^: :x: ".V; 

|^i:.Jl medico'condòtto dì quelquartiere, si recò 
a visitare l'infelice vari giorni dopo ch'era 

vstato invitatoria rJiccsìffttHg pértóanaatD del 
.Cpnifreaazionetrdi Cavità églLpEom^ 
in^rcede. di L. 2 a l giorno ^^ma^donnavclS^ 
dpvota 'assistere rìnfertnllliòirf' sei giorni Ì 
•tale assii^tenza, quella don'ff'avcva diritto % 
:L.:.l>3,,.Si vuol sapere quanto•f\x.,.licpmlato m^ 
iqucir infelice in luogo delle ,p.̂ ',onxe|se,.L- *2-?f̂  
^Solta^pml. 2; il medico:^gl,i,ei9^ÌQ£jìltr^ 2 
così sono gwaffroj' senza» pagare i medMinali ' 

v̂nUè il vitto alla povera*iiiFenna, la quale mork 
fnels suo immondo buggigatolo, sopra un niuo-̂  
:̂ !̂chio di paglia. , V 

,I)eV rèsto si vede; .che, il signor avv. Marbò; 
,|igeMo ;§^or5(^nq deijtóoi^iiii^^eiùVat-rab-. 
bìfii ejbi\Ìbsi del gruppo più intollerante dei 

: consorti, ha voluto scimmiottare- il; suo mao-
'̂Strd Frizzeriu, ed estrinsecare tutta la bile da f 

fìcio è'presso la Tipografìa Burato in Piazza 
Vittorio Emanuele. \ • : . 'fi.f 1 ' 
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nostri, ha programma nettamente liberale: gli 
a u ^ i ^ P Ivnga e prospe^a^^ta^ , 

:'S!re'vià&, — Lèggiamo nella Gazzetta di 

iamo* .di non commettere uua indiscre-
tezza annunciando che u dott. i*rancesco SarT 
torelli acbettò l'onorifico .ed, ittiport^nte, ufft-
iìii) di nresidente-del Consiglio drammmistra-
zione del nostro ciyicp Qspitale. 

"'"^"'^ * B.' — Doménica etbe luogo l'adu-

i^^^A:^ertiam(5 l ì^ròtetoH è' direttSrr' 
della Unione' Libéralé..ùi^pd^mi,mM^ 
sociazione Gòstittizionay^|rdestra, ossia 

,,Ìi&ìfComitato \ dì- resistenza al 'Governo, 
che li?.jiostre.coloiitfl4tìfio-a di^poslSiiòhe' 
iQro.per .l'annuncio delle. mtiit)niy feisoi 
ppntp delle sedute, ecc. .|Bcc. ; 

Siamo 'ayyeip£^ri,.Ì)ene'itttSSò;,,^ 
da sé, ,Ma rintollefainza .e l'escklsiVìsmo^ ^ 
Gjii-àtteri essenziali,derpartitd!;:Ìconsortesc^ 
.&:|lel suo orga,no,)l'Giornate ^U^^ di 
Ptìdoi/a,'non hanno'con noi nulla di cb.̂ :̂ 
.munè. 

D'altronde noi-vediamo: òoh vero pia€Sfe 
lai riorganizzazione del partito di destrit 
— ciò sQMii'à come spinta alla' disciplina 
.,§d alla^CQ^npatezza del partito di sinisifm; 

^"f, 

Ì1?J 

nanza straordinaria da noi annunciata della 
nostra Società ^di;.Mutuo SoccorsQ,,V'r 

Con unanime voto la np^erQsa asŝ in,t),le%, 
approvava l'iniziativa- delle, Assoc.iazipni -ope­
ràie milanesi e deliberava dì associarsi "'aliasi; 
petizione' da loro proposta, sottoscrivendosi 
ciascun socio alla medesima. Inoltre veniva 
accolta la^^j)i:oposta^pr una moziprie;^.da,^pre­
sentarsi' ai.Consolato suddetto, affineh^'?iella 
jietizione ' venga inchìusa l'idea della riforma 
dell'attuale scrutinio per collegib con quello' 
più consono ai prìncipii di libertà e alla e-

'' .^ 
' * 

i:s4ai^L^;MA^,s*mi^^^^Si -ViL'Ff«GI|] -
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»=ij^ii=iiiia^i l|rllf»Vl^-«:"^hi'^-^V^»^.!*r^'V7'-''l^'li 

f!o§i(tpzif>nale è corw^^ta .;ijr'30 aprile 
alle/ore 4 porti, nel Teatini tJaribaldi (è 
pèrbtìè^.iio in; Salpn^, ò in Prato, della 
Valle? per trattare'sul segiiènte Ordine 
del Giorno:. • ' 
• i°..Discussione^- vqt̂ ìzione fle]J.a,Statuti-^ 
(già votato ed^jccettàto;); ' ' ' • 

.2° nomina delle cmahe,(le, schede sono, 
già pronte ,beue e riei||j)ij;,e.J , 

il Bacchifffone^^^^^^^^ V^pn :ebbe inv^ 

i signori promotori sono troppo reccn^it 
costituzionali per sapere che nelle riuiiioni,-, 
politiche la stampa di tutti i colon e* 

s^sempre invitata. , . , , . 
',: paremo Io stesso._il,resoconto aeua,se­
duta, piìi esatto ciéì Gtórnafò'ffe PaàÒva^^ 

•^Eccp ' ia rispostà^JaU'insolentSjihièritita del 
Giornale di Pàdova: 

La povera vecchia, che orrìiai è nel nu^ 
mero dei più, è Fiorin Teresa abitante nel 

.'L-M 

i^«.:_i!^vk. 

• 1 - ri H^mì^ 
-''•(ffiV'*"!''^^^' 

rn^dì riflÌfì(ia:aduso"e ÈJÒnst̂ Wo'a l̂̂  a ^ - ^ 
!!.grcgazionfì di Canta, altro ricovero di Goti^'i 

s o r t i . - • ' • - • !• ••• , ' : _. 
I -1 

Questo si chiama tirar la gente-pei capélìì^v 
ed'iSblìgarlaà; rispondere, f | iM | 

Lfe 'Mtófé^lIurelìb Saiàfiìji che^prima érÉi' 
membro gratuito della Congregazione; di Caé* 
ritsi, che poi sostituì \\ gvatailo segretario 
avv. Leonarduzzi, facendosi/pagare ÌL.. 1800 , 

..alìlauno, ravv.:. Marco Mrelio Saloni, era l'ulf'• 
' tiMo dei c^Mòr.ti|iÌ4C dovesse, adottare lo 
stile degli erbivendoli. 

Ma pur tuttavia, ad onta delle furibonde 
provocazioni di codesti rfisinieressocficonsorti,-^ 
noi ci siaipo ..imposto quella moderazione e 
^tìtóa ' témperSt t ch^^^&si ; itòii'^ffitvho' -maî  
• àviitò. 
'.Guadagni il sig. Marco AitrGlio Saìom le 
sue Ì800 lire all'anno; e si sbizzarisca a su^ 

•posta nello scrivere insensate smentite; noi 
'non c e n e curia^mp, o tutt'al più,glK|'ide,rein^;^ 

gfttafiini le vô t̂re gambe,•• 
e (ĵ uel che ̂ ^̂ ferpeggip, le vòs'treleste ' soaój 
in! pericolo. Gli' éclill muriicipali. tròppo 
occupati nell erigere monu menti clie . 1̂  i 
|ramandino ai p^psteri, non si curano déirè' 
inezie di, sélciajtìl scpnn^Sfi,; di ;buchG, dif 

àféssiire,' (il rialzi,'Si. terreno contro cui, 
^inciampano " " cittadini. Fer es., m via sanî  
Bernai^iino, rìmpetto alla fìriàri&, e J>i*eS 
cisamente fra la bottega della'sfruttfvèii-
dola, e quella del falegname, vi sono due 
dei ermaci^ni dei paviménto nel: sottogórtiòo 

resso rimboccatura d'una, canfma, af-. 

f ' 
r^,^-

Sì 

:k 

iatto*¥mó's"se, e sconnesse per mode) che 
un cittadino , un.pS'^disti'atto o ffStdlo.sq 
che vi ponga su inavvedutameiite ir-piMW,'': 

ccge' perìcolo di' senursV trascinare; h.. 
gfRba nel traboccfietto dSfi cantina, mm- , 
tr0 il suo rispettabile Jaso, come parte ' 
piìf^rominénte del vcffl, àndn\ a battere 
sulle pietre.^'La próspetliva non è moltò^ 
sorrid'Ifte, ^i pare. Se gli Edili volessero 
Tnowitmcn̂ fCff hièfl^ e isorvegliare di piti 
|l riatto delif h o » e gtìldf"non sarebbe^ 
rima bella e buona cosa? / 

pni li#fla, — Ciò diciamo a proposito del 
fruttivendolo Giacomo che ostìnossi per 
tanto tempo a profanare la Tomba d'An­
tenore (altrimenti detta Jomha, Sacchetti! 
e che in seguito alle nostre replicate os-̂ ^ 
serviizioni, e malgrado la difesa dell'av-^; 

: Vócato TÌfliciòso sig. SaccheUi sulladato, 
dovette' emigWfl', la&ciahdò in pace An-
.teî 'SFC e la suàtoffiiBa, o quel mausoleo 
creduto tale. (Sig. Sacchetti, non ci, fui-

' mìnìì^p.'Tfr-. Emigrando,' eglt ceî cò érM quei 
paragfl hftì̂  ì àp#" :a(ì(,UiW t̂)i% ftifirare 
egli:;éM èlle frutta: provvisoriamente mise 
ib^stìè-MSe sdtto^ il ^pofrtone d ì » ^óasa 
ove è rio studio dèlFavv. Tivaroni; oggi 
egli»,occupa ,una va'éta bottéga h presso, 
rim^petto''̂ al'̂ riégozio mode Marsilio;• Ivi le 

,0i&;^ frutta sempre bèlle,' bellametìtè di-
Js^poste; fanno'ottima ilgura^tiSòhò-riparate, 
ed è/inp^'i'ataJui,.e, la sua sposa.;jLarti<)--,, 

f' tra'.perseSuSone (che ,'così fu da, tajuftb/ 
Ualilicata, mentre.noi-/lon .siamo soliti 

^"Heréègùitàré'ùessuno,''è tìioito';'ménó le: 
Aletta belle e sane)'ra;^nòstra^éfe6GU>ióné 
fe^fei giòvatp; egli oggi è unoldei frutti­
vendoli della città meglio ,equipaggiati, e 

^̂ là' sua " clientela . UQU. mancl^erà, • di ,,^,rsi 
• ô ìt̂ p̂iu numerosa... Ecco c^e mtant;o,^ériza 
•volere,:; gli tacciamo ìt\^écl<^ne, è'm fac-
ciaiBP volentieri perete GiWomo ci piace 

;*molto ove.è ora, e nòn.ci.piaceya niente 
|3̂ 1a ipT^,^SaccheUL, 

•a.'̂ ^^esg^lfj^iiì e j t ì l l l fè . ~- È/facile, 
è'noiMo iiisèghiamo ai lettori, narrando 
ì̂l ì̂ egtìente fatterello : avvefflW' k ^ ór 
sóiló.'Nel cortile del Teatro :GàribaMi un 

"tale si accòsta per fare^un suo bisognò 
;siil tóflQ^fuori dei òippi.̂ |iiQÌò destinati; 
poi si. ayyia pe'fatti suoi; due guardie 

^rnuriicipali glî  dicono: ,,siete in contrav­
venzione; egli invoca compatiinéritói Je 

• guardie '; non insistono, ed egli ̂ létringrazia 
con efi'usione di cuore, e se n̂e va. M^,-
minuto dopo un signore: chei aveva/asBì-: 

'̂ •stito:: ttUa.LScena,. .vuole riììeterla, esatta- .^, 
mente :,fii u comodo suo^.fuori dei cippi, 
e. pqi.^'incammi,nà per andarseli?:. ma le 
màrdìe lo dichiarano in contravvenzione. 
i.gU'a' sua difgsa^on fâ  che; cliiedere:\ 

«mâ - 'e ; quell'altro signore ? ̂  l'avete .pur la­
sciato andare! ha forse il privilegio?.No, 
ma egli ci ha rmgraz}a,to, e poi noi lo 

^Òonosciamo da un\pezzp, ed «è̂  nostro a-
micQ. gè non" volate altro, soggiunge, il 
contravvenuto, vi fingrazierò ,anclViò> e 
se .non basta4ina, anche due volte! ^ 
.. 4'Î a ;,le guardie stettero dure;, intapìp 
eràsi'fatto un po'di crocchio #^6rsone 
che accennavano a non dare ragione alle 
guardie; quel signore quindi, che non vo-

.:.,p. r '̂i. ii|^«*^:¥^-;'«-'S • i 
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l'è 

Sono un uomo d'affari, desidGro che le pie­
tre si possano subito cambiare nella ..spjtnma 

• ^ i ' - ' ni . . . . ; • ' 

che ora mi costera^^ao;'àppdriS^' ne venga il 
bisogrj^.'" ,, ^̂̂̂  

desidero insomma pietre Sv" mediocre gros­
sezza e che valgano per esempio da quaranta 
a 50 lire l'una. 

- • - ' , . • . 

— Bisognerà anche sceglierle della mede­
sima'acqua.destinata ad un monile "— disse 
Hartgold. , . ' m 
' Il banchiere alzò lo spalle e rispose :• 

•—• Non pensate al monile vi ho giù dotto' 
che sono un nomo d'affari e che voglio buonit 
valori in eambio del mio denaro. 

I 

'"^- I^imar^ete -̂̂ ^̂^ rimaKr>,et,e cour/, 
tentissimo — soggìtinè'o'^^ijyameut^ mer­
cante di diamanti. 

— Ottìmamonlo; e poichò vedo che ci in­
tendiamo, non mi tratterò più; giovedì mat­
tina avrete a mìa dispoaizione^'diamauti'per 
circa ottantamila lire, e intahfo- potete ri­
scuotere il maUdito e assicurarvi con chi 
avete a fare. Buongiorno. 

I 

E cosi dicendo srtrKidòMalsciIffibIsteb' 
Hartgold stupefatto, dell'avventore. ; 

Dufibar stava per rimontare in carrozza 
tquanflo sì senti toccare ieggermentp sulla 

a; si volse,e riconobbe l'individuò .,,che 
i '. - - i . . E J • • ^ I . , - , . ; , , | . . L . r ._ 

!si faceva chiamare maggioro Ver^o^; irta non, 
era ^ |>iù; l' uomo mal .vestito che era. stato pte-
seiite ài matrimonio di Éaùra con Filippo 
Jecelyn; il maggiore Veruon pareva rinato 

f dalle proprie ceneri come la Fenice. , ^ 
Il bavero di pelle dicane era, sparito, le 

scarpa sàruscite^d^^^ cambiate in̂  un ma-, 
gnifico pàÌQ^^. stivali alla scudierS^Hjl ca­
pello sbertucciato inrun feltro molto eleganti?, 
e il maggiore Vernon pareva veramoute un 
uomo importante. 

È vero che era sempre, molto coperto ma 
il suo mantello era riUQVO dì uii bel colore 

r^daftli^jf e il baveB .rialzato al soUto-^flnFM-
P '̂oreochie, era guérnitd Hi un. certo pelo nero 
e ricciuto che - agli occhi della moltitudine^ 

ipoteva passare per astrakan, quantunque non 
fosse che: montone. 

Sotto il bàvero aveva .attorcigliato al.pollo 
uno sciaUo nuovo di trincare di tutti i colon 

Il quale.si'Scosse tutto vedendosi innanzi: 
la sua conoseenza-iTtmana, 

i^ 
'^n 

^WMmvì-y^%^-

\\ 

ddll'itido, e ne spuntava uno zìgaro lungo e 
grosso che ftxceva concorrenza al naso tra i 
confini dello sciaUo e l'ala del cappello tirato 
al sputo sugU opehi; in martÒ'ìtVè^a un ^§^ 
stone coi'quale, ?ifoceva4l molinelré, e i pas-
.santi é. voltavano a guardai'lo vedendolo fermo 
con Bunbar. 

Che ^ cosa volete^-— domandò a 'bassa 
voce e quasi con collera — perchè mi spiate 
e mi fermate sulla strada ? Non ho. già fatto 
abbastanza per voi? Non siete anche'con-; 
tento.? 

T^„-;,Oontentissimo', amicò "caì-o — riSpbsé il 
Maggiore rr^v:"^^ pel moriacnto, poiché i vo­
stri ulteriori favori sono aspettati ansiosamente 
dal vostro airezionatissimo amico. Lasciatemi 
npipntare in '̂caiTo ẑiv,con voi siggar 
vè|rò ,a caèa vostra, e faremo:^nftsièitìó'̂ tìóla-,:i 
zìone. Ohi non ho plinto pe'rdu'ti i itìili'gusti 
aristocratici per la buona cucina e i vini pre-
Ubati, quantunque da qualche tempo mi con-' 
tentassi di Una, cucina alla buona e di vini 
ordinari. Ques t̂e, chiacchere cò^ìpvano nelja 
carrozza nella qìikle erario entrati tutti*''*fflel* 

— •\(ia, via lascìariìo le celio -—adisse Dun-
3 

bar visibilmente impazientito. 
•— Olii vi aunoiol? eppure in altri tempi... 

ma non importa: quello che è stato'é stato 
e, non ri^pna più, comè\: dice il poeta... A 
f i fe to '^^WmM^'^pSMfàX dirfiteti?: 

— Chi ve lo ha dotto? 
— Voi stesso che uscite di casa Isacco Hart­

gold. Io passava, per caso quando voi entraste 
e sono rippstì^to, sempre per caso, ora che no 
uscite. 

— Il che vuol dire che ini avete seguito, 
-— Ohibò! fu pura coincidenza suU'onor mio. 

ri .- 1 r I 1 1 
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ligrf^ffi alla banca e ho riscosHÌ-;d;:woni. e 
domandato il vostro recapito; sono passato a 
casa vostra, e mi dissero che eravate uscito: 

a sono andato in vìa Albcrmarle e vi ho' 
ift'- • ' • , . . - . • • • 

^^veduto montare in un bro.mham::,Q natural-
*%Whté •he ho' preso'uno anch'io, che andava 
ĵ K̂Com'éW Vostro,: e qutfi"di sono arrivato con 
voi.all'angolo di questa strada. 

— ,̂Voi mi avete oognito —replicò Dunbar. 
-— Questo non si chiiima segujiri?.;; seguire 

è una brutta parola: è stato il caso che ;nii 
fe tutto vcixìre fin ,qiiii. e se volétllJ^VEfre da 

iJiitìgare voltafeSaMa/ un un'altra .parte-
Bunbar gli voltò le spalle con un gesto di 

disprezzo, e il Maggiore prosp^ui,a guardarlo 
col suo sorriso di scherno, quello stesso sor-
riso'che gli'èra apparso 'sulle labbra só.t|(5^ij. 
pòrtico, ; illumiiiato dù;;|Mandesley Ahbéyf̂ '̂ Si 
11 nlaggiore Vernon sembrava MoflfìtoTelé ' Wù^ 
nn Menstofolo da strappazzo senza l'iinpronta 
della divinità dell'inferno. . 
: Dunque abbiamo comprato diamanti replicò 

dopó'^te momento. , , 
— Si, per un monil¥'"dÌiti!nftto;a.mia jfìglia. 
:—' Come l'amate questa figUa — sclamò il 

Maggiore ghignando. 
•—• È liocessarìo cho lo faccia un regalo. 
— Già, necessarìssiino, e volete faro la cose 

vói stesso senza il gioioìljere: benissimo! 
^ Cosi rìsparmierò qualche lira. 

IContìnuaJ 
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leva essere cawsa di disordiai,Jnon insi­
stette;-e^si adattò ad essere condotto, m 
^ezzo alle guardie, e o m ^ u malfóltore,; 
' " : Comune. Ivi'^li fufattp sgiìre uajn-

^^èvette. da.luiil'i 
sciandogli la bolletta di ricevuta. 
'\ Ora noi domandiamo: essendo amici 
delle gaa,rùìè^ e ringraziandole si può 
in(ischiarsi^del Regolamento municipae? 
pace di SI.'. Guardate un po' da che fli-
pende .rosservanza^unM|legolainento ìm 
••. À. . t ' e i i ic tlt. BresSittìi. — Evviva 
San ;Marco!::-Lasciatemelo dire e ripetere, 
i^pnisono religioso, non sono codino, ma 
iquiàndo veifì.cBe il tempo, dopo esser stato 
scortese alla inriiiìteshna potenza per 10 
.0 i i giorni si, rasserena ad un trattò 
proprio nel di sacro a San Marco,; Aon 

osso lasciar morir sulle labbra uno sfogo; 
i riconoscenza alia causa di: quesfti^ior-

sHuna. 'Con quanta gioia-gli abitanti" di 
tonte di Brenta abbian fisfo il .sole far-, 

*>f̂ apolino, iiguratevelo voi'pensando che' 
^Quella bofgaf^.in questi' giorni muta as-l 
volutamente"dìaspetto, si popola di ^ente,. 
Ji^animSftoà; Venezia, da Padova:ip ap--; 
.(^orronT^mti e molti, è non tsdègnano 
Neppure alcune belle ed eleganti signore"^ 
il lur atto di presenza trascinatóldS|diétro^^ 
k solita caterva di /cònf addbfnesticati. 

; I Descrfflrvi la sagra..n. ci vuol ^ c o . . 
QfiììfdS, 0 venti deschetti di venditori 
àrovaghi, due "gio^tteruìxHnlinìtà^di a P 
cattom cbe vi si attaccano ai panni quanto; 
rnoìestamente.^èj possibile, ecco tutto, tnit 
in cdmpeni5Ò^^litìtaMta,fltianta allegria ;̂ 
<i quante a l z t e <ii*^omitò^ iti onore, non 

'4i San Marco, ma a! quell'altro santo piiy 
itivocato di certo, il venerando Bacco. 

Certo ^Lazzaro 

l is ina. Per cM?... forse .;per, 
beneficenza? per una famiglial^oì 
una'vedova derelitta, per orfanelli mi'se-
rabili? Niento ì̂ilìTatto! per S. 'IJherale!,.:. 
Qié è san. tìSVra/t??\1VfabIAnoi. non lo 
sappiamo; che" bisogni ha,- che cosa gli 
occorre? lo desumiamo dà uh invito èacro 
che oggi ^7 si celebra l%aiesta di^quel 
isanto, e si invitano ì devoti ad olTrire al; 
pio oaa;etto un'eleiBSfe: si trattava duri^ '̂ 

• r - '• . - -
. ^ 
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pio 
qtie; di bisogni di edito. Ma non basta 
la circolare ? ' I devoti, se voleano offrire 
spantaneandchte non "Vìvrebbero potuto 
farlo? Perchè entrare nelle case e nelle 
bottegheiOA questuare per S/ Liberale?..» 
^^on sa il reverendo parroco, non sahnfi 
i •fabbricieri; che, la questua, fuòri della 
chiesa, è proibita? Eppoi. v'ha ur|'||;MÌ 
ndaggioTflwe elemositì'are per un santo 
che^ chìabiasi /i&errt7e';?/«:povera libertà! sei 

servita.. . , ; 

facchino addetto ài Magazzeno dei sali, 
trovò r altro giòrno/fMìila pubblica viâ  

f <piattro lire^ e si/aiirettò. a cppsegnarle a 
^ h i le aveva perdute...;; fia fatto il suo 

dòverailC épljita ftase ; —.M^;,qua|Lti lo, 

tra .notte un vecchio di piìTcle 65 amri»; 
^ inezko cadente,; 8(^0^6 \qu0i cî jg^ ^bbe 

la pazza idèa di recarsi iti ima <̂ asa d% 
^ f̂hal, costume ; —̂  'ivi circuito ^ e sopraMto:" 

% qiieM^^onnele, quali aveano sbirciato: 
iléMuÒ': poi'ììaiògiio,' e volevano far bottino 
di qyantp pQp|.4eva, npn ppt^.,sostenere 
lungamente uria lòtta assai disuguale ; -̂ ^̂  
^jj|ìto dalla fatica, ; "égli ebbe la. peggio, de­
cadile riverso sopra un letto, méntre quelle,, 
megère s'impadronivano del" |^enarò che.' 
egli possedeva,;-—^e.̂ é^^^ ^a-
rebfee poi avvenuto drcipi?! mal capitato^ 

*Stahiattlna verifS'lè ore 8, entrava dalla 
tl?0rta Codalunga un carretto â  due ca­
valli," eruidati tla un vìllico; sul carretto 

"trovayansi pure due donne ; iil̂ vilhco come 
iarrivò' pregso il >Ponte della Boetta, di|^ 
fScese per lire ; qualche spesa, e rimasero 
'le clónne sul carro, e i cavalli abbandonati! 
Ad un tratto, ignorasi come, le bestie si 
I (.federo, a ' fuggir^ precipitosamente ^ ver so; ; 
ir palazzo Maldura; là in-tando il > carM, • 
contro il .gjuiT), rpyesciavasi e l0 mal ca-'̂  
pitate dcinne'xiie gridavano spaurite, fu-r 
ronò .slftciate dal carro^ e cadendo ripor­
tarono delle lesioni dìla tèsta ed alla faccia. 
Furono tosto :c'ondòtte alla prossima far­
macia : spèfasi chê - le: ferite nouM ŝieno 
gravi. 

Ssaasarrlgèfèaatòé''^^— Questa mano è stato 
perdiito, un cagnolino nero mozzo dì "boda e 

'•• orecchie con iiùpracìffUo color, caffè,, Chi l' a-ii' 
ivesse trovato è pregato di portaiHp'dal'signor 
Giro ove riceverà competente mancia; 

Btm 
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S, le.;'quah,, udito il fatto, aiutarono il 
'vecchio a rincasare più morto che vivo, ' 
ed aiutarono le donnacce ad andare ìn̂  pri­
gione: La casa fu chiusa. 

- A.E-s''If̂ &,.)r̂  Ci scrivono: 
YeuérfiriiM poi il celebre ba. 

rone'WMo di San Malato, e nella p. v-
settimana egli darà in uno dei nostri teatri 

Ili suo gran Torneov.Spériamò:,che la no-
:stra città non sarà seconda, ad altra nel-
;rapprezzare Ja più'iiobìle fì-afdeartk.ca­
valleresche, ed anzi bene sarebb'é'formare 
lìn comitìitofjiclei nostri più vecchi gentìr 
luomini's'chertriitori, onde fóF'^óheSfó^còse' 
procedano col massimo..decoW possibile.. 
In proposito dòrbar,, Tun^^^ troviamo 
mlV Italia Militcm il seguéòltè,' arteòlp.p, 

«A'.Venezia ci sono distintissimi tiratori di 
punta e di sciabola. Colà.ùt* valentissimo maer 
stro Tunllo di S. Malato, forse la prima spada 
dtltalia, fece,le sue prove in due pubĵ jijche 

• l . I - . ' — r ' • ' ' - ' • - T — . • - i ^ -^ - ' ' - , • -I— - •.- /• •^•l -t.l---'— ^ . 1 , ^ - ^ 4 ] - | : ^ ' T. . - - • • ' - • '•- ~ ' l _ i , " ' ^ j " ' * * ' ' ' - ' "-'- -^ 

.gare che nuBcivòno' stnpenaamentc L erro di 
• fĵ uellc utìU-e virili prove-Ha eccitato l'emuli 
Tu'/loho del maestri napoletani, di cui ormai 
• ò tradizionale la valentia. 

Oĵ ffi riceviamo un cortesissimo, invito ad 
assistere adtm^ grande accadenda elio si terrà 
a Napoli domenica 23 corrente nel Politeama, 
.l'maestri Eduardo Parise, Giuseppe Lopez y 
tì^^r>^i e H£i$anibUo Paiùsci sivijiitìttorio a di­
sposizione .dì tutti i diltìttniitì; e ,maést-ri d ' IT 
talia, coi {\uaìi cssi < saranno Ueti'ssimi'di po­
tenti provare. T! loro sfeopo, cón**tijnilé gara, 
è quello di eoutrìbuìro alio sviluppo, di un'arte 
cay^Ueresca perda quale essi credono che inu-

*iiilmente si C9|}^,pdé all'Italia il primato. 
Nòyftlltibitiaino che Ta^càdemìa rìuscirà:bril-

dantìsKima e sogneril un nuovo trÌGhfo; "della 
celebro scuola napoletana,- ,,,, 

.|̂ ^D^*sÌ^se reSigiwfic. —Negli ^dprsi 
;glormàìi parroco e i tibbrìcìóri della chiesa 
;S, :.pcolò girarono di ,i.;,c.asa in. i casa, hèl-
fHRbitO'della ParrOcMa,'tìliiedendo l'ele-

' (Seduta di ieri) , -
Viene data comuaioazione delle nomine di 

FéWàti a ;'Be^M^rfó genei'ala del iniaistero 
dWU'iétruzioSe, di-Paternostro Pablo aBlsèfetto 
di Bari, e di Gratina a prefetto di Bologna; 
dichiaratisi (]^uia|L^vacanti il Collegio primo, 
di. Torino, il Collegio, secondo dì Palernio, .ed, 
il Collegio dì Ilegall)tittp. ri­

viene cismuuicata una lettera di Del Giù-
Jdicò deputato di Paola che rinunzia al .riian-
dato, ma dietro proposta AmVillan e di Pio-
rantoni la Camera non accetta la sua rinun-
zìaj ma gli accorda daojxi.e^.i di congedo. 

Si annunzili"uha iriterrogazione di Abignente 
sopra la scuola dèi Sòrdó-muti di Napoh '̂̂ ctìe; 
viene rinviata alla.-vfdiscussìone del bilancio 
definitivo pel: = 1876 del ministero dell'istru 
zione. 

.1 repre^sioho, il Glovenio debba attenersi^ al 
vsecondo. Ma. soggiun'^c avvenire talvolta dei 
^casì speciali, dar3Ì ;'circostanze tali-'dà ;,consi-
| g h » f t a k ^ r n o . d i -^ ì i ssumere^espt ì f l^^ 
|Ìità di provvcdìnicnti preventivi ^servandosi 
fpoi di prssentarsi'al Parlamentò#a chiedere 
;'un hill d'indennità o a sefttirHene ceusnrato. 
•Ciò premesso dice che,essendo non ha guari 
^tQcaduti dei, dispi^dinÌ! in, ;; alcunMl|togHi, ap^ 
punto a cagione della tassa sili macinatoi HI 

vgoverao norijlotéVa non mettersi in.sospcttò 
della possibillfl che avvenissero disordini an-
che a Mantova; di fronte alia quale possibi-

dità. non pensa .sia ingiustificata la disposi-
.iZÌone„da esso data come'non dtìbita che la' 

anidra aia per ammettere le ragioilì' da lui 
^ihrfìcSté.. ..v^^ . :• ' 

E a propozito della tassa sul macìnsifco gin-, 
dica opportuno di rammentare la dÌchiara-\^ 
K ône del presidente del Consiglio: intenderò 
cioè di presentare àlcutì^ ' niotUliéWÌH)iiÌM^ 
l^gg§gl'elativa,, onde corpbg^fei^^de • asprei^ze 
senza scermarne i proventìi-ì e. attesa code-
Sta promessa, confida'Ctie il .paese vorrà èri 
saprà attendere con calma l'attuazione dellfe 
proposte,Mnistevialijkionl cedendo in aleun'-̂ -
modo a colorp che;sott0^il pretesto della tassa 
suUniàcìliato mlràHóia.provocare,dis6tìinre 
tumulti. Conchiude dicòàUo che il mfnfsteraé 
è fermo nel mantenere la tassa sul macinato 
fino a quando sia. necessaria alle pubjjìiche 
finaiize.ed è pure risoluto a tutelare bori' 

, quahtì̂ 'mezzìMsorìci'Hrts SUO' pòtèr '̂̂ Itì̂ ' trariq[ùil-^ f 
!lità=e l'ordine pdSliico. ^ . ; " 

Jlitctssari svolge quindi Id sua intòrrógaziohe 
.riguardo ai disordini di'Borato domandando, 
I delle spieagzioni e quali misure furono prepe, 
| j ^ r t i^ped i i^e , i i ;4nn^^^ !punini|:gli^ 
f«Nitori.;- . '' - • 
K Ntcòìcra narra i; fatti accaduti e le dìsno-ì?̂  
' siisiom date per ristabilire Pòrdiiìe e per lai 
ricerca^e^'Ja^'punizione dei colpevoUi-^^ Rê ò ^ 

\ osservare che i disordini non^furotìS'*'prOvo-; 
! catì daltó'-gcayezxa delle,,,taàsè*fòVetóatiVe, 
ma delle imposte munièip 

'Si prende quindi a trattare il prométto'di 
légge per una dnchiesta agraria, dì^'ciii '^di­
scorrono,. Villarij .Cortei Bertani^ Minervini, 

^ j f t i p à g j g . - ^ Si i ^ ^ l'arrivo 
dei ré Giorgio di Grecia nelpiù stretto inco­
gnito. Egli si tratterrà quidue giorni. 
;, : Ilmaresc. Moltke parti per Napoli, [G. d'thj 

: Se non siamo male informati il movi-
. , • _ - . , 

mento net'^personale,dei Prefetti non sav 
irebbe: finito. 
.. Crediamo anzi di sapere che imo dei 
Prefetti che il Ministero dèirinternó è 

, 1 - • - - - • • . ' • • • - . - , . • ! • 

deciso a traslocare sia precisamente quello 
dì Vicenza. ^ 

t ' i 

Il gon.:Garibaldi diresse alla Capitale \% 
seguente lettera: ^ ;; MJ 

' 'Caro Dohell^, 
; Vogliategli pr^^ò,^ut)b^ 

gueriti d i r e&;^ l . s i g ; ; t ^ e;compagni? 
«Io. giammài appartenni ai RepubblicanT^a 

« ciarle, pugnai sempre per le RepubbUcho 
«di tatto :^- e quindi non v'ò defezione. ^:| 

• - 1 . ' 
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ìMohid^ 20: aprile/^ 
ancora incerto chi sarà nominato'prefetldi 

a Venezia. • ' ' '-̂^̂  
^ » a ^.1 _ ' . ' • - ' - ' 

< • -; Dpmaniil^ni4tàttf:Alvisi,svolgerà il pro-^ 
gettoni'leg^rVei' la rèìn"^*^^"'̂  ' ^'-' ^̂  
hciali veneti. . 

none degli u 
[Tempo], 

\^ 

•^M 

^ • & 
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fe^ ap îWi (ore 9 àht.)^ -,„j,-..,....j,.-.. . - , ,, 

Il ; Prefetto propose al Municipio ili .Parigi 
di contrarre un.prestito di centoventi milioni 
per condurre a termine parecchi lavori ;imi*i 

^portanti prinia; dell'Esposizione del'1878. i-^ 
I repubblicani, m occasione 4pi.|Maera\i dell 

moglie dt Luigi Blanc,' féWero uii'iihpWehiÈ^i 
;|dimostrazìorie a favóre àlli*aninikia' 'dei "èdf 
.munisti. 

Il teatro dì Rouen rimase preda delle/lam­
io si contano parecchi morti. (Secolo) 

:k^' 
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Ha quindi Uiogp::l'i):i%rrogazion,ehdi Comìfi. 
sÒpra„-,glÌ! oggetti d'antichità traspòrtàliCper'^ 
ordine di Bonghi, e secondo suo avviso contro 
il diritto e la convenienza, gli uni dai musei 
di' Napoli a quelli di Roma e gli altri da questi: 
a queUi. 

Coppino pure conventehdig^n^-terminil^effGp 
ràli^.còlia bìfflftWlIl l'in terrò gante, deve dìs^ '̂ 

j sentire rispetto ai fatti speciali da esso bia-^ 
; simati, poiché esaminati attentamente i fatti^ 
ìniedesimi e ritenute le considorazionì clie in|;;;, 
j dnasero; l'onor. Bonghi ad aatprizzaro un;^tale, 
fsòatìibip, nòti •%! può a meiióMi'^pprpvàrò il 

suo operato, tanto nell-in^èresse della "SciefeS"̂ ^ 
archeològica quanto in quello della conservar; 
zionc degli oggetti di beile arti. . . ;. 

Bonghi aggiunge degli ^ìtri schiarimenti a 
giustificazione del ; suo operato e, prega .il Mi­
nistero che voglia sollecitare la discussiflne 

" \ l ' I 

/cl^l progetto, ,.p he ora-,^i trova .presso il Se-̂  
nato, per le disposizioni generali soprala con-^ 
servazione degli oggetti d'antichità e di belle 
arti. 

Comin iusi^te,ci6 noudimèitò. neh'opi«ion|^ 
che; qualora occorra'^ per necessità, p/conve^ 

.„nienza dì traslocare da una od altra città tali 
E I I I I I-

oggetti, non basti il beneplacito ministeriale 
ma si richieda unaa'isoluzione legislativar 

Paternostro interroga circa il divieto dato 
al meeting dì MtiàtP'a peFl ' abolizione della 
tassa sul macinato. 

- I . . - - , . . ' • " - I 

Nicotfiva credo prima di dovoi'e toccare la 
questioue generale iuchiusa neirart. 32 dolio 
Statuto, questione parecchie volte agitata 
nella Camera, ma non mai risolala in modo 
che potesse darò norma; sicura agli atti àé\ 

Mnistero. A tenore del detto articolo ritiene 
che fra i due sistemi, di prevonziono, ovvero 

] Af^rmasf che, Ì*on.ri)eprefcisrferà:uriabreve 
f j , - I - . ' ' • - - • I l ; , ' ^ r - ' - - , - -• 

J esposizione finaniéiària aUa\,Càmera, e rettifl-
5 cherà molte clelìé cifre messe innanzi dal Min-, 
i ghetti come positive, riduccndo al Ipró vero;; 
j valore tutto le lusinse fatte balenare per il 
spareggio, raggiunto. ' ' ( CapilcileJ 
i: 

-'C * • -

I •• I 

, r (Agenzia StefaniJ 
' LONDRA,::2S.'— Nella bamera dei doniuni. 
,'Disraeli ricusa;di'facìlitare là'discussione F W - ^ 

cet tendente à dare un vóto "di biasimo a! 
gabinétto pei titolo tCsstìntp dalla Regina per­
chè la nazione non einàna dar capo del par­
tito liberale, 

I 1 - ^ ; i I ' 

PARIGI, 25. — Gli organizzatori dalla riu­
nione tendente a, preparare da petizione per 
Xarfthìa^ia sa,ranno, processatiessseiido la rixi-

- , * i j - l " l l ! ' ' ^ ' i ' l \ " , ' ' \ -: • , L ^ " i ^ r ' i - ' l - - , ' — - " ^ - - , I - ' 1 
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nione illegale. ;. 
i l prefettd della Senna presentò al consi-

glip mtinicipale ilj[)rogetto di prestito di 120 
milioni per lavori diggìà indicati. 

•s^'i'U. 

Wljx ConfMissìee^ per l'itìcihiesta suU^Hfl^ . 
• attuale del Gottardo circa al lavori dtlla^càl-
1 lèria non potrà compiere d lavori che per la 
\ fine' deV mese. La : conferenza internaziìonale. 
^̂ iéhe deve .ritinirsi per esani,inaire tutte de-qui-
j:^òii^t|jelatiyQ,'?i^àrà^;aggiorn^ta ai priml;.,ìdif; 
' giugno. : ; ̂  • 

>;sf.s 
^ ^tt v^ 

y-A^f..- Il u'"'Y'-'^iiJi-Hy •L-":f 

\ L'oiii Presidente del, Consì^Uo è obbligato 
j ài letto da una malattia artritica alla quale 
J,.ògm,^tàntc»tv '̂̂ 'soggetto. 

- .\ 

fe.a|,t;L'Af^euzìa Ilavas ha il,*se^uente telecrinma: 
• .i Costantinopoli, 21 aprile. 

Mlianno fatto osservare alla Porta che prima di 
riferirsi all'asserzione di'Mòùkhtas-pascià", re­
lativa alla presenza di 7 mila montenegrini e-
serbi nelle fde degli insorti, sarebbe bene 
provocare su questo proposito delle ^|]glica-
zìpni dal .Mphtonegro e dalia Serbia. 

• LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. —.-
':*Lowther rispondendo a Pilke dice che le rio-i 
t i | iÉ dellMsola, Barb|da,^.yannp fino ài 23 a4 

:^pri^^igtinuUil!léggeri^f^òn6 repressi, ma in 
•seguilo ad informazìSni parti'colari pubblicate,^ 

Carnavon chiese oggi telegraficamente infor-i-
mazloni ai governatore, ed attende risposta, 

e ,.in|priiiazioni dâ  Barbada pubbUcate , dai 
giornali^ diconp: che le pìantàggioni furono sacf 

iCheggiate,;il-bestiame distvntto-, \e famii?ìie 
' - • ! ' I ^ I ' . " I • J ' • - I I - - ^ i l i I " ^ I I An'h\-^ minacciate SI nfuggmno sulle navi. 
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Il Beréttgliere siueiitìsce la ' v;óce 'che ij,jy^^ 
nistoro pensi di prèndere dello, nnsure^milb 
tari por le cose d'Oriente. 

Stamaue.(26) il-generale Garibaldi ha fattola 
ima visita all'on! Presidente del Cousi^tlio col 
quaile's'intrattenne circa un'ora^ 

a 

Il cav, Nigra ministro plonipotonziurio ed 
inviato straordinario a Parigi, fu destiuato 
allaWgazione di Pietroburgo. 

Il njinistcro degli affari esteri ha parteci­
pato ufficialmente al Governo l'mpcri^le Russo 
tale determinazione. Hv^decréto con cui il ca-
viiliore Nigra sarà assunto a queste nuovo 
i'un*4oni, vorrà firmato fra pochi giorni-

: ROUEN, 25. — Il Teatro delle Arti e le 
case vicine sono in fiamme parecchi ì morti 
ed i, feriti. 
. COSTAOT^Ì^POLI, 26, •—I principali istì^ 

tuti^^di credito dì' Gatata aderirono alla for-! 
inazione di una società per rappalt'oé l'uni­
ficazione dd^j^ebito. Cheveket fu , nominato 
cp^n.andante di Scutari. 

MQSTAR, 25., ^ a^ouktar approvigionò oggi 
la piazza di Piwai Le ti|||ppe rientrarono a 
Gasko senzà̂ 'Col̂ ^o ferire. 

PARIGI, 26: " Gli elettori dei tredici cir-
' ^ : I 

condari ove le elezioni deì_ depurati, furono an­
nullate, sono convocati il 21 maggio per eleg­
gere i loro nuovi deputati. 

NUOVA-YORK, 26. — L'opera tore ^dél 
Brasile è giiitiito a S.. Francisco. Esquival fvi 
elètto presidente di Costarica. La guerra è 
scoppiata fra San Salvador e Cnatemaìa^ a 
cui si unì anche l'Honduras. 

COPKNAGnEK, 2G. — I risultati delle eie-
zìqifi al Poiketing dai'duuo probabilmente alla 
siìvistra 7-i^^i^mSri. L' opposizione nel Folko-
ting disciolto aveva 00 membri. Tutti i capi 
dcUu sinistra furono rieletti a grande mag-
gioi'auza. 
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ANTONIO Sr̂ i-ANr, gerente responsabile. 
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tetta »ca* r l s t a f j g l l r e SI ca l i t t r e d e l e a i i e l I L Flac. L. e*»®® — Depo 
6Y/imivN. a^R, Iluguerìe, .Bordeaux. -—.Deposito, esclusivo ^ per i' Italia press 
e C)., via Sala, iO, Milano. {'\^U9\ 
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. 1 •i acickile {SéuéronmnJ piinssime aicaline. . 
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città, la quale genera spessoedaliraè'M'ìl coleva,nonché altre malWié epidemiche. 
.Q îesfce'ae^ue vengono.sp^etLite.spUtuU vetro. 

• lOpuscoii contenenti più mrniifc informuzipui,j)rez 

Deposilo proprio in. Vi'^'na^ Tucìdauhen i'ì^ MàximiWjinstrasse 5. 
•|l©p®*^i*» in P a d o v a presso i signori IPSaa^^a't-llaMiH^ e C"'* 

Farmacia del sif^.tikMijgi jClISsielio. ; , 

" • ' • i l >.mSi^^S^^^S^^3^3iSI • * * > L j . l j t 

ms 

*^'Gradita al palatp. Z, 
Facilita la dìgoslione. . 

: Pròiìiuove l' appetito. 
Tollerata dagli stoma­

chi ^ìù deboli. ^ 
S-L-' 
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AMIGA FONTK 
DI 

r ; 

ii' :^-

Acqua 

.-, Si-^conserva inattoràta' 
e gaàfosa. . • ^'•'^'''" 
• ' Si mti in ogni'stagione,. 

Unica per la c\u'a fer­
ruginosa a domicilio. 

TugiiK sa nel Trentino 

• ^ 

' I - - -

•:?ii 

Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo BorgmtUi in Brema o dalle 
Farmacie, esigendo j)eròi la capsula di'ciascuna bottiglia inverniciata in giàllP 
con impresso .AMmm WAUiie rej«i-:^w|.^'la45,lii per. non essere^ingan--; 
nati con altra- acqua. , •••• •", ; • - • ; •" • ^ , : " • . • - • . • ̂ :^Ì:° M 

© p o s i l o |ir|[nci|Qffile Saa ' l ' ada-s ' a grasso il sig» CIMEGQTTO PIETEO Fia-
- • '̂'"""v'.> '^'^ • -"(1248), iV. 1200 A,. 

.^t^nfrfVfan^Mta 

r^ non eh 5 presso la 
: (1250).' 

m 

M'M 

• * -
. . . • . Ì .È : .J : I^ :^-^..^'^^^ 
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Tolto dall'4>«ìcQ, (IcZ PoooZò," di..iSicilia, data 27 aprile. 

iSPmiT, 

rs ' j r . ; ^ . ^^ " - ; ' / - •I^i v-^ - ! , 

J^^ 

"^ 
• ^ f;^ 

d -

- L 1. •^^j^-fm--

'-.•: 

Io sottoscritto rendo dì pubblica ragióne che essencIrfT î diretto all'onor 

Jip guadagnato dietro i svtóf^dtfsigìi, / • 

co,.,jO! r',unieri 88. .46, 3 

'.r-j'-
,••.. 

^ 

ĥ̂  

V^. • U 

f ^ ' 

- J . 

. 1 

/^ -
DEEL4 MONTAGNE 

ff-i: 

«:«-Bs 

) 

metìte;.con tutto-il cuore per'il-grand^^^ largitomi, ̂ iiriy^Ple^fii fatti com--
piutririyitó e consiglio tutti quelU.clie^Jince^ iil l.oUo A> mplgerg _TÌ-J 
chiesta 

^{mèì occludendo,,un.|ji^iCAWo;3#.ano relativo,.che'^^^^^ sarà loro geptijmente,. 
risposto ed,,inviata comea.iiii^Ja fortuna. , ,̂ ,,. (1249) 

Niscosia (Sicilia) ,,.;" . GIUSEPPE SPECIALE. 

f/m'co deposito per te Provincie Venete di tutti i 

Zinco laminato per fodere di bastimenti. 
dì tetti ,a. Jìxgrsi sìstemll — Bande'"cl«lnco. 
fcase di 

I -

:* Ma Società: 

p(j|> per copertura 
al silicato a-

il;-

I r 

ardi in Venezia 
1-1 
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Jtd^-gCi^m 
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IBifevotta-to tìa.1 R.' Governo 

lELLI 
U ^ 1 
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SpaccìandòsfUitiGì per imitatóri ié'-petféziònatòVi del Fernet-Branca, avveniamo, che dosso non pu5 
I può da BessuWItroKessere fabbricato n̂è- perfezionato, perM vera specialUà dei fratelli S/anca e G, 
;j,e qualunque l̂ilra bibita per quanto porti lo«spocioso di Fernet,auiî p̂girà m3Ì̂ ;i)_rodLirre quei vantaggiosi 
i effeltì igieoicLcli.̂ ,si. oUengoco co! Fernet Branca e,per cui ehbe'ir,plauso di molle celebrila mediche 
!ì M<ìM,̂r«M Stimai ID sull avviso il pubbhco per he, si guardi dalle contraflaziom, avvertendo che oan Mpflìa 

•s|*5i .S! 

I •• • 

• Il sojtoscrittó si pregia avvisare, che stante, l'arargamenW^Stradalt*' 
la sutfWjinacia, cori annessovi Slagà:zzenl venne provvisoriamente tra-

^ c à t a ^ilffip^^ CaMtìantef€asa: Olivieri N, 4557. Ben^e pure 
noto'che dà guddètt^ Wma fornita d'ogni sorìe di SpeciV 
cialità -^.Oggetti di Chirurgia: ecc, .M^a -̂:B«*W 

botì'giia porta una etichett9#:Gollâ firma dei frateHi Branca e'C, e che la capsula timbrata a secco, è 
assicuraU,̂ M|XpM-Ĵ  bottiglia con altra elit;helt%ì,parl6nte la stessa firmae 

| ; _ , , , . l l . ' e i i c l : i e t t e . è s o t t o , l ' e g i d a - ' d e l l a . ' " t e ^ g e p e r c x i i ' i l fa-l-
- ' ^ ^ © ì i ì c a t o r ^ ©3ar^ p a é s i b i l © d i c a r c e r e , m i l i t a é c l a i i i n i . 

E 

m 

i f 't,-.-L . . Farmacista al 
::3^xiE?ET3r-jS22iJiffi:TS^t5o:s^ 

w 

m 

Roma, 43 Marzo 1869 " 
• . - • . - \ 

" «<Da; qualche4 |̂ppo mi prevalgo nelle mia pra^' 
iìca dei Fernet-BfanqS dei Fratelli Branca e Gî^ 
di Milyno, e siccome incontestabile ne nscontraul 
v8ntl|tio, col"col preWeÌDiendo di cenlrastaré i ' 

féasi epecialì nei^uali mi/sei^hrò n^, coDveaiŝ ^̂  
r.uso, giusti(!c9lo dJìl pieno succiiSsò» 
•/ VI. [Q ttùte quelle circostanii:&'ìà cui è né-

'cessarlo ecciure la potenza digestiva, effìevolita da 
qualsivoglia, causa, il Fsrnet-Branca riesce utiìis-, 
Simo, potendo prendersÌL«5»el!a tenue-vdose, di:,up. 
cucchiaio, ai giorno commisto. coli; scqu;», .vinoso. 

8] iitìi?, dm noD leme cerlamenle le concorresze di 
d( qunnti a noi ne provengono daUesieri?, 

'• • '«'In fède di che rilàscio il presenti? 
^" «Lorenzo (i.rB^rl9l* 
; / Meàico primario Osped. ^oma. » 

• - , - • ' 

-,31 

ì I I -
-I k ^ S*a.cloVa.^ v i a . • ̂ i i o lEì^ernao" INTTHH* 1 

tf I 

'im:':--^.. 
Oû sìe PILLOLE purgano dolcemente gep«3.diswb?r^ 'o stompco, e gli altri viscerr, e guivano 

Vterf^ie Ì-A digestione 
'f'V rìiodo iMt)d;-v duo „i 
ij- sPEî ue, attacchi ntrvusì, eraicran e, vertigìpi, paìpituiìni dì cuore e 
f̂i'iuim'̂ zioce di ventre, nopchè prest;rv;:Do dallâ^̂^̂^ ; : 
' ' 0,'n? scaoìa coDiiere 50 Pi!lole/t:d"è muhìty'délla fi^m Gostâ L. UNA con relfti.y,a, 
.>stri!z'(;i.e. T-,Si spfdisctt;l'r»BCC r» domicìlio per. tuUo il R*;gQo per L. 1.20. (1224) 

Dviposito in PJdova dal SOLO'-iiivembre via S. Ferniò N. 1275. — VENEZIA, Farm, eia; Potei, 
f^ f tes . — FarWci« Bòtoleer.a.S.,.4ntcnip.--'CH^ F&raiacia-̂ Luciano Mortn. — ROVIGO, 

^DÌ'î " AntODio, — MANXQVA, Farm ĉ'a GtovmDi, R'gaiej^,, —,.toANO,.ljirmpcm^ 
PIOVE Sfcllin Filipoo. •'-" BitESCiA, Farm, eia Z dei GiOvannUà̂ ^miNÈ; Fî rm ĉ  mzm Lmgv, — 

: EOpNuUe !e p r i r n l H r è ^ Rejno. -.AìMMI^tìsii.srÈmòr^ia Jó ;sconto.^ 

Y, 

"•i MM 

r -

""' ' '«^. Allorché'sì̂ ha bisogno, dopo le febbri pe-
^Wi'K di ommlillirarè per p ì i È * ^ » tempolìii 
colòni amaricanti, ordinariamente.dî gustosi t-din-̂  
coraodi,.3l4iqupfej|idfJeito,,̂ ^^^niqte^ 
supra cpsiituisce una sostituzione fecilissima. . „ 

« 3. QuenriSS^rimperdRientd^ tendehfè IP 
linfatico che' s^1acihne*lmo%ggettì a:: disturbi 
di veulre ,ed#i!verii(ijnazi.o.m,:,.qM9«k:a teiTìPP de 
bitoptìî 'quimdo in quando prendano qualche cuc-
chiautta dsl Fernet-Branca non'si avrMmcon-
veni-nte di amminislrai'e loro si frfifiiuefltementé altri 

• . • • . . . + • -tf r . 

• 1 - -

CAHLÓ GASPARmi, 

" E l ? ^ -
^•f-^lt^' ,'» ' ' : = - * > . 

.•-^if ^ | ™ . - i n . | •^iT. .*.^^FA.»^ihff ffLV.1«k:rt*^ 

I f 

< I 

- I • - .>ì!. 

«4, Quelli che hanno, troppa confidenza col H-. 
quore d'àsseuzio, nuiisì sempre dannóso, .potranno, 
con vrmtsEeio di loro sanile, mpgho prevalersi dei 
Fernet-Branca'iièllèilî rfi-s'uàccenn 

" • «5.: ]nvééé"̂ 1̂1i*̂ incnmincÌHre-'̂ ìl* pranz{̂  'Come 
molli feniio con un bicchiere/di,Jyrmcnt,̂ -a§?aì̂  
niù proficuo prerdere un cuechTaio di Féfnet-
Brsnoa un cucchianno comuna, come ho, pei; rnio 
consiglio, veduto praliccrecon deciso profìt̂ -

«e Dopo ciò debbo una .piiroja, di encomio ai 
signori Brtnc£>, che seppero ctin'rezionare un liquore 

_ì̂ ;̂ ">:i:-̂ r;/l='f_ -_—.V'i..^-'"'-'''-^-i'--i'-'.'V l'-ii:?.- ' ! ' • ] ' - ! " • - ' 

. , ! ;&?*« • ;^.F,'^Hf:Hi,^. 

.'\'^-.-y-' 
-P-—f T T ^ j n V '- . ? - ' 7.7 'h "E.̂  . : •. ir--,j'.'^-^-i'^-^'iJ^iS"":''-.^ • 

Mi!' 
• ^ Ì N 

Uaioa tìntirA, 8«rza nitrato 

• • 

in d 

•à Mi 
e g; 1 o r n a %^ 

4'iugftnto noial'tia wcido rucivo-i 
D* il colpr na'uruU ^ la; 

f.i s t a, n F 'Wi i l o a 

. ^ - ^ ':"i-rL':r:-:J:. , L - , . . . 

V NapOlT Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, rnfidici nell'Ospeclale Municipale 

dji s/fìellìrelp, ovf rieìì'agosto 1868 erano raccolti a 
fòlla' gli infermi -abbjsmo,, nell' ultima; infuriata epî -̂  
dfiffi.iarif/ostf/avuto campo'dì esperimentare il. 
Firtìf dei fràteliìBrahca, dì Milano. ' _, ! 
[['Miconvalfiscenti di 27/baiTetti da dispopsiaW-

pendéme da analonia del ventricolo abbiamo còilâ  
sua .am,5|jnìs|razipne:ptlenuto sempra ottimi risul­
tati, ess§MpJDO dei migtio-.i tonici amari.: • ',-. 

. Utiff pijre-lo, trovammo comò febbrifugo che 
0 ablìiamò sempre prescritto con vantaggioJqi,quei. 
Cfisì' nei qualì.era indicata la china. 

Doitor Cario Viltoreili 
Dottor Giuseppa FeliceUi 
Dottor Luigi AUierì̂ ^̂ ^̂  

Klarìànó̂ 4l'ô àfè1lt;-Economo psoVvedìlÒrp, mio \ 
le :;fiin|e,;dfii dottori,; Vì|tQrel!i,.Felicetti ed,,,iygtìtì; 

'Per il Consiglio dì Sanità 
Cav. E/iargotld, Segr,i«ti. , 

Direzione flelFOspeMe Seimle M G , ^ 
DI VENEZIA 

Si dìclnara,essersi esperito con vantaggio di;Ì(1-
cugl inlermi di questo Ospedale il liquore denoinaì-
n:^U)' Ferr.etJ^rancaj e precisamente in caso di 
deoolp2S!à ed atonìa dello, stomaco, nelle quali'affe­
zioni riesce un :buop tonico. . 

"I*cr il Dirtìltora Medico 
. dott. Verga 

r 

^ f 

. r l -
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ali Csffè,, LJoyoristi. 
" -^7,-|^;:;'V,-^-.ii:^ii::;i^iiw?'•-M*'^"'v»•g^"^•••T-^v4^ 

-•4l\' 

' • - • ^ ^ ^ ' ^ ^ W J i T ^ 

(.->•*•(« 
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Unica por la sua utilità e poî :; 
igU iramatJcabiU' 6U"ì. risultati. 

• VibDQ Épocitlneìî o ra880md*t: ! 
morbid zî i" Mlî  bnib.̂ , ed ai ca- | dsta a qnòUe signliro ch« deaì 

lij' ' deranp liogorài i ĉ poUi eolUci 
^ S.vv(> eccttìsiYsmenio r̂ man J^m^nte dandU ess. tìutura ìu 

i tMìev̂ l̂ pùmitivo colore tìì^ca^l^ldno soli gioìm il primitivo co-
' pMH ed ;.Ua barba dopo UsMe Ioni volTltOv .̂  
i o altro 'Xìranrt. FIGARO Ì6tan Per maTOPfe ^^"^'l^ Mk 

l.co ŷ̂ '̂  cp̂ fâ '̂ r̂« con qu âia PR01 

:S^Te>zzo l i r e O. 
^« fa ar^lsttirirc^tóa, 

e *5. I?^re^^9:e^ -l ì-^"^' 

l a Società Iiieraca ,: 
DI PAKIGL 

• . , . . . 

è riuscita a tsoyare ru^iie^i 

TiilIRA mSTAHEA ^ 
che offrâ  Bensa oorilL-BBro BO; 
sr.stiKb daniHiBP, tutti \ mig'lioii 

téff̂ jlti per ottèuore nn coloro 
aero, naturale e sieuro. 

i ^ r e x z o l i r e O . 

B C r ^ O ^ ^ ! R I > l 
DELLA FABBRICA 

H I T : O . M O X . . 3 E r E 3 X a ? A V . O 
Questi ŝ penì chfl per la convenienza dei.iìfezzi ppssjno concorrerò vuut?ggiosiimente cui prodotti 

dtiile più rinomate (alibnchev.maritano la mf-'ggior attenî ontj per la loro ottiim qualità é la Ipro [ucuzf. 
-Tili do ti noa furono solamente nconoscuue in praiica d̂ iì mólti e; nsum:jtori ed estimatori dei prO' 

fattané'i'a» alisi df?r'Dbtt»Ziod»̂ ck delj .laboratorio guridpo a. ma 

•'•^ 

-•-'V'Tlr.j^jll-ijJ^.'.ii^'^V.:^ "'r'i.rj.j. i ' - l ' ^ . 

•;'3T\V' iA'ii. 
• » 

m h 
%% 

\i%' 

i 
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" per reìxclc>-« mor-b'ai, liicidi e fMltl' i_«PP2^„,, .^ 
- . 1 - ' ^^^!^r?^i^ 

ìnlaiflìa Ja'Famacia Beiiiato, G ilal Prcfamierc De Giusti alFUiiiicrsilà 

dotti della fabbric;i . . ,, 
commerciale drCerlino, qu-ìsli neriìiisciò il seguente ct'riifiqj|tu • 

- «LSnalisi quantit;tt.iv.̂  del s poue Decerli dicth i risultati seguenti: 
GRASSÔ  . . . 68:56 p. 0,0 
SODA . . . . . 7.50 )> 
ALTRI SALI. . . 1.51 » 
ACQUA . . . . . 22.40 » 

dellâ ^ 
Ut 

In . ̂  
D'OtrVA'fi.̂ ODA. 

: i : -

m 

La rappre.'f-nt'pza pel Vcreto 6 affidata alla FIGLIALE PI S:\mEKEn ET'G. DÌ TmEsW; '̂VENEZIA, 
ui si vorrli dlriiriMSì per x\xnv^ indicazioni e commissioaL 

r.—1 • Trt 
i i«M»i#.w.-»'* i i 'M>-j** i ' . i i iJ^^wi^wj*yjyua 

?a^5va'""^-r'SipograHa aeî «A(:CitóuióNE-GOv?Riî AA,ii. VÌ̂ ÌÌNUÌTO Via Zattere N. 1231. 
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